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Oggetto DLGS 152/06 E SMI (ART.  109 C.  2),  DM 173/2016.
AUTORIZZAZIONE  ALL'IMMERSIONE
DELIBERATA IN MARE DEL MATERIALE DRAGATO
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(PORTO DI RAVENNA)

Proposta n. PDET-AMB-2024-1235 del 28/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno ventotto FEBBRAIO 2024 presso la sede di Via Marconi, 14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.
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Oggetto: DLGS 152/06 E SMI (ART. 109 C. 2), DM 173/2016. AUTORIZZAZIONE ALL’IMMERSIONE
DELIBERATA IN MARE DEL MATERIALE DRAGATO IN CORRISPONDENZA DELLA
CANALETTA ESTERNA AL PORTO DI RAVENNA (RIF. PROGETTO «Hub Portuale di
Ravenna – Approfondimento Canale Candiano e Baiona, adeguamento banchine operative
esistenti, Nuovo Terminal in Penisola Trattaroli e riutilizzo del materiale estratto in attuazione al
P.R.P vigente 2007 – FASE II - 3° Stralcio: Approfondimento Canali Candiano e Baiona»).

PROPONENTE: AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE (ADSP) DEL MARE ADRIATICO
CENTRO-SETTENTRIONALE (PORTO DI RAVENNA)

IL DIRIGENTE

VISTI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della
LR n. 13/2015 - recante “Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (ARPAE). Funzioni in materia di ambiente e di energia” - al comma 3 lettera b)
dispone che mediante l’Agenzia regionale sono svolte le funzioni relative all’“autorizzazione
all’immersione in mare e al ripascimento costiero prevista dall’art. 109 del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152”;

● le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

● le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23/07/2018 di approvazione del
nuovo assetto organizzativo generale dell’Agenzia;

● la determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del
29/10/2019 ad oggetto “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni
e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il triennio
2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

● la deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2022-30 del 08/03/2022, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al
Dott. Ermanno Errani;

RICHIAMATI:

● l’art. 109, comma 2, del D.Lgs. n. 152/06 e smi “Norme in materia ambientale”, in base al quale la
Regione ha la competenza per l’istruttoria e per il rilascio delle autorizzazioni di immersione
deliberata in mare di materiale derivante da attività di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni
litoranei emersi, fatta eccezione per gli interventi ricadenti in aree protette nazionali di cui alle leggi
31 dicembre 1982, n. 979 e 6 dicembre 1991, n.394, per i quali l’autorizzazione è rilasciata dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

● il DM Ambiente n. 173 del 15 luglio 2016 recante “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per
l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini” relativo alle modalità
per il rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 109, comma 2, del D.Lgs. n. 152/06 e smi per
l’immersione deliberata in mare dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni
litoranei emersi;

● la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 2016, “Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” con la quale si attua l’attribuzione della
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competenza per il rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione deliberata in mare all’ARPAE
a decorrere dal 01/05/2016;

VISTA la nota acquisita al PG/2023/210046 del 11/12/2023 con cui l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del
Mare Adriatico Centro-Settentrionale (Porto di Ravenna) (CF: 92033190395) - avente sede legale in comune
di Ravenna, via Antico Squero n. 31 - trasmetteva la “Istanza per il rilascio dell’autorizzazione
all’immersione deliberata in mare del materiale dragato in corrispondenza della canaletta esterna al
porto di Ravenna” di cui all’oggetto - con un “volume complessivo di materiale pari a 605.357 m3

(nell’ambito di un volume complessivamente caratterizzato pari a 2.400.000 m3) che sarà movimentato nel
corso dell’anno 2024 e destinato ad immersione all’interno del Sito denominato RA_3 istituito dalla
Regione Emilia Romagna”;

CONSIDERATO che, con riferimento alla predetta istanza pervenuta, il responsabile del procedimento apriva
la pratica ARPAE Sinadoc n. 2023/43460;

ESPLETATA la verifica preliminare di completezza formale dell’istanza;

DATO ATTO che il Proponente, a norma di quanto previsto dall’art. 4 comma 3 del DM n. 173/2016, aveva
prioritariamente valutato le opzioni di utilizzo dei materiali ai fini di ripascimento e/o di immersione in
ambiente conterminato, nonché le motivazioni in base alle quali tali opzioni sono state scartate:

● l’opzione di ripascimento non è praticabile a causa dell’elevato contenuto percentuale di pelite;

● l’opzione di immersione in ambiente conterminato (marino-costiero o in ambito portuale), si tratta di
un’alternativa non praticabile in assenza di casse di colmata disponibili a ricevere i sedimenti, sia a
mare (non presenti) che a terra (attualmente piene);

● l’opzione di immersione deliberata in mare nella sito “RA_3” resta pertanto la soluzione praticabile;

ATTESO che il Proponente aveva allegato all’istanza la scheda di inquadramento dell’area di escavo di cui al
Capitolo 1 dell’Allegato Tecnico al sopracitato decreto ministeriale, nonché il Piano di monitoraggio previsto
dal punto 3.3 del medesimo allegato;

VISTA la comunicazione PG/2023/219293 del 27/12/2023 con cui questo SAC comunicava l’avvio formale
del procedimento e richiedeva i pareri agli Enti preposti (rif. art. 4 comma del DM n. 173/2016);

RILEVATO in fase istruttoria che:

● l’obiettivo dell’escavo dei sedimenti (fino a quota -14,00 m s.l.m.m.) è garantire il pescaggio adatto a
permettere l’accesso in sicurezza delle grandi navi da crociera nella zona denominata “Canaletta
esterna” del porto di Ravenna, come evidenziato in planimetria “Allegato 1.1 - Area di escavo”
allegata alla presente determina;

● in accordo con le indicazioni di cui al Capitolo 2 dell’Allegato tecnico del DM 173/2016, il percorso di
indagine seguito nel corso della caratterizzazione ambientale è il Percorso I.

Sono state complessivamente individuate:

N. Tipologia Area complessiva (m2)

37 Aree Unitarie di Dragaggio - AUD (o maglie unitarie di campionamento) 1.480.000 m2

Il dettaglio è riportato nella planimetria “Allegato 1.3 - Celle caratterizzazione” allegata all’istanza.

Considerando lo spessore tra la batimetria aggiornata al 25 luglio 2023 e la quota di progetto, sono
stati individuati n. 99 campioni (le attività di caratterizzazione hanno previsto la realizzazione di
vibrocarotaggi con profondità variabile compresa tra 0÷230 cm di spessore nelle stazioni di
campionamento posizionate all’interno delle maglie unitarie individuate).

Da ogni sondaggio effettuato sono stati isolati i livelli di sedimento secondo gli spessori previsti dalla
normativa di riferimento, i quali sono stati trasportati a temperatura controllata presso i laboratori di
analisi e sottoposti a caratterizzazione ecotossicologica, chimico-fisica e microbiologica.
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● le analisi di caratterizzazione eseguite sono consistite in:

○ Caratterizzazione ecotossicologica: la selezione delle specie da sottoporre a prova, condotta
in conformità alle opzioni di selezione della batteria minima di specie previste dal decreto
(par. 2.3, Caratterizzazione e classificazione ecotossicologica, DM 173/2016), è la seguente:

Per la realizzazione degli elutriati relativi ai saggi ecotossicologici con seconda e terza
tipologia è stato applicato l’approccio metodologico di preparazione riportato nel Quaderno
ISPRA 16/2021 “Aspetti metodologici finalizzati all’applicazione dei saggi biologici previsti
dall’allegato tecnico al D.M. 173/2016: Protocollo per la preparazione dell’elutriato” che
prende in considerazione i fattori chimico-fisici degli elutriati in grado di determinare
interferenze con la prova associata alla specie di terza tipologia del DM 173/2016. Sul
campione di elutriato è stata effettuata anche la misura dell’azoto ammoniacale come
prescritto dal Quaderno ISPRA 16/2021.

○ Caratterizzazione chimica: definita dalla Tabella 2.4 dell’Allegato Tecnico al DM 173/2016,
comporta l’applicazione del profilo analitico illustrato in Tabella 10:

Al fine di consentire l’applicazione dei criteri di integrazione ponderata per la determinazione
delle classi di qualità ambientale analogamente alla caratterizzazione ecotossicologica,
anche la caratterizzazione chimica dei parametri standard e di alcuni parametri aggiuntivi
(Idrocarburi C>12) è stata effettuata sulla totalità dei campioni prelevati.

Le sostanze aggiuntive e, in particolare, la sommatoria in Tossici Equivalenti (T.E.) delle
diossine (PCDD), dei furani (PCDF) e dei PCB diossina simili, in ragione delle indagini già
precedentemente svolte sui sedimenti dell’HUB portuale di Ravenna negli anni 2014 e 2019,
sono state limitate nel piano di campionamento ad una percentuale ridotta di campioni,
indicativamente pari al 5% dei campioni totali prelevati.

○ Caratterizzazione fisica: su tutti i campioni prelevati sono state determinate:

- la distribuzione granulometrica principale del sedimento

- le classi granulometriche principali (ghiaia, sabbia, silt, argilla)
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- la curva granulometrica di dettaglio con passi da ½ phi su tutto il profilo dimensionale

- il colore dei sedimenti (scala Munsell).

○ Analisi microbiologiche: con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e smi, dal Reg.
CE 854/2004, dal D.Lgs. 116/2008 e dal D.M. Salute 30/03/2010, è stata prevista la
determinazione del seguente set analitico: Enterococchi spp., Escherichia coli, Salmonella
spp.;

● in conformità alla norma di settore, i risultati ottenuti sono stati valutati mediante l’approccio
scientifico pesato noto come “Weight of Evidence” (WOE) e basato sulla definizione del pericolo
chimico, del pericolo ecotossicologico e della classificazione del rischio integrato associato alla
movimentazione del sedimento (cd. Integrazione ponderata).

I dati sono stati elaborati mediante l’impiego del software di calcolo applicativo Sediqualsoft® per
ottenere la classificazione sintetica dei materiali da movimentare; le classificazioni di rischio ottenute
sono state associate all’opzione di gestione dei materiali da movimentare in relazione alle specifiche
di legge e alle caratteristiche granulometriche del sedimento.

Il volume caratterizzato (n = 37 AUD), sulla base dei risultati ottenuti dalla classificazione integrata
del rischio, risulta così suddiviso nelle classi di qualità:

Classe di qualità n. campioni Volume corrispondente

A 84 2.052.000 m3

B 15 348.000 m3

C 0 0 m3

D*
(gestita come equivalente a Classe C) 0 0 m3

D 0 0 m3

E 0 0 m3

volume di sedimenti complessivamente caratterizzato 2.400.000 m3

Il rischio ecotossicologico associato ai sedimenti è risultato Assente o Basso, assicurando un rischio
per l’ecosistema marino ragionevolmente contenuto.

Nessun campione è stato classificato in Classe C, D*, D ed E.

● complessivamente il volume caratterizzato è di circa 2.400.000 m3, di cui circa 605.357 m3 saranno
movimentati per il raggiungimento della quota batimetrica -14,0 metri, distribuiti in:

○ 520.000 m3 di Classe A e

○ 85.357 m3di Classe B.

Le stime volumetriche precise, anche per classe di rischio, saranno ricomputate in fase di
progettazione esecutiva in relazione alla profilatura corretta delle scarpate.

● il sito di immersione deliberata in mare denominato Sito RA_3 (istituito dalla Regione Emilia
Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 26520 del 15/12/2023) - con estensione pari a 12
miglia nautiche quadrate, circa 41 km2 (4 x 3 MN) - è risultato compatibile con i materiali oggetto di
caratterizzazione e di movimentazione che, pertanto, vi potranno essere immersi deliberatamente
secondo le specifiche indicate.

Il ricoprimento teorico medio risulterà inferiore a 10 cm in linea con quanto riportato nel DM n.
173/2016 e nella nota tecnica ISPRA - SNPA (Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale) per
l’audizione informale del 24/02/2021 VIII commissione (ambiente, territorio e lavori pubblici), IX
commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni). risoluzione n. 7-00560 Nobili recante “Misure per
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migliorare la competitività dei sistemi portuali, anche attraverso la semplificazione della disciplina del
dragaggio”.

In particolare si dà atto che anche il ricoprimento teorico medio complessivo determinato
dall’immersione del materiale derivato dal dragaggio dei due interventi proposti - dragaggio
avamporto del porto e dragaggio della canaletta esterna - permane al di sotto della soglia dei 10 cm.

La classificazione di rischio integrata indica una sostanziale compatibilità con il sito di deposito RA_3
in quanto tutti i sedimenti sono risultati classificati in classe A e B;

● il dragaggio verrà eseguito con una draga autocaricante aspirante refluente (tipo TSHD, Trailing
Suction Hopper Dredger) di media portata (capacità di carico compresa tra 8.000 e 16.000 m3), con
le modalità di intervento descritte al Capitolo 2 del documento Piano di Monitoraggio Ambientale
(PMA).

Le attività di dragaggio si ripetono senza soluzione di continuità nell’arco delle 24 ore giornaliere, per
7 giorni a settimana; si sospendono solo in caso avverse condizioni meteorologiche, avarie, o nel
caso di soste tecniche programmate quali rifornimento di carburante e/o manutenzioni varie, fatte
salve eventuali interruzioni disposte dalla locale Autorità Marittima.

Considerando una produzione media 350.000 m3 a settimana, l’intervento verrà concluso nell’arco di
2/3 settimane operative, al netto di eventuali soste impreviste e non preventivabili.

I rilievi batimetrici verranno installati nel software di dragaggio al fine di rappresentare sullo schermo
dell’operatore una riproduzione tridimensionale dei fondali al fine di consentire una rimozione dei
sedimenti da dragare con un’accuratezza centimetrica, variabile in relazione alla tipologia del
sedimento da dragare. I rilievi saranno eseguiti preventivamente all’avvio delle attività di dragaggio
(rilievi di prima pianta) al fine di impostare il progetto di dragaggio sulla stessa draga oltre che a
definire il quantitativo da rimuovere e successivamente, effettuati periodicamente per monitorare
l’andamento dei lavori e garantirne il risultato finale in termini di qualità. Verrà poi eseguito un rilievo
finale utilizzato anche per l’aggiornamento dei pescaggi da parte degli organi competenti.

● il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) è stato redatto e predisposto in conformità a quanto
previsto dalla normativa vigente D.M. 173/16 cap. 3.3 “Attività di Monitoraggio Ambientale”, con
riferimento al sito di escavo (par. 3.3.1 “Monitoraggio delle attività di escavo”), al trasporto verso
l’area di immersione (par. 3.3.2. “Monitoraggio delle attività di trasporto dei materiali”) e all’area di
immersione a mare RA_3 (par. 3.3.3. “Monitoraggio delle attività di immersione in aree marine (oltre
le 3MN dalla costa)”);

ATTESO che ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’immersione deliberata in mare sono stati acquisiti, ai
sensi dell’art. 4 c. 4 del DM n. 173/2016:

● il parere favorevole con prescrizioni (acquisito agli atti di questo SAC con PG/2024/4045 del
10/01/2024) del Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia Romagna;

● il parere favorevole con prescrizioni m_inf.A434038.REGISTROUFFICIALE.U.0015369.16-02-2024
(acquisito al PG/2024/31091 del 16/02/2024) della Capitaneria di Porto di Ravenna, autorità
marittima competente per le aree interessate;

DATO ATTO che risulta acquisita (con nota PG/2024/37556 del 27/02/2024) la relazione specialistica
predisposta da ARPAE Servizio Territoriale di Ravenna inerente la valutazione della documentazione tecnica
allegata all’istanza, che viene sintetizzata e riportata quale Appendice Tecnica, costituente parte integrante
della presente determina;

DATO ATTO che - secondo quanto stabilito all’art. 8 “Autorizzazioni Ambientali” del “Tariffario delle
prestazioni di Arpae Emilia Romagna” (approvato con DGR n. 926 del 05/06/2019) - per l’attività
autorizzativa di cui al Capitolo tariffario 12.11.1 sarebbe previsto il pagamento di oneri istruttori, tuttavia -
come disposto all’art. 15 “Agevolazioni per soggetti specifici” del medesimo Tariffario ai paragrafi “Ripristino
ambientale di un bene comune” e “Autorizzazioni a favore di Enti Pubblici” - nel caso di specie tali oneri non
sono dovuti in quanto l’attività è proposta da AdSP, che è un Ente pubblico di personalità giuridica avente, tra
gli scopi istituzionali, la gestione e l'organizzazione di beni e servizi nel rispettivo ambito portuale, ed è
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finalizzata a garantire il pescaggio adatto a permettere l’accesso in sicurezza delle grandi navi da crociera
nella zona denominata “Canaletta esterna”;

DATO ATTO che, sulla base dell’istruttoria svolta e della documentazione agli atti, non sussistono motivi
ostativi al rilascio dell’autorizzazione all’immersione deliberata in mare del materiale dragato come sopra
descritto;

INFORMATO che:

● ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

● ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI AUTORIZZARE l’Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Centro-Settentrionale
(Porto di Ravenna) (CF: 92033190395) - avente sede legale in comune di Ravenna, via Antico
Squero n. 31 - ai sensi dell’art. 109 comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi ad effettuare le operazioni
di immersione in mare del materiale dragato in corrispondenza della zona denominata
“CANALETTA ESTERNA” del porto di Ravenna (rif. planimetria “Allegato 1.1 - Area di escavo”
allegata alla presente determina) come dettagliato ai punti successivi.

2. DI DARE ATTO che le caratteristiche fisiche, chimiche ed ecotossicologiche dei sedimenti da
dragare sono state definite attraverso la valutazione tecnica ai sensi del DM 173/2016, nella
“Relazione tecnico scientifica per la caratterizzazione dei sedimenti marini dell’area di escavo -
Canaletta esterna” (allegata alla istanza).

Complessivamente il volume caratterizzato è di circa 2.400.000 m3 (di cui: 2.052.000 m3 in classe A
e 348.000 m3 in classe B), di cui circa 605.357 m3 saranno movimentati per il raggiungimento
della quota batimetrica -14,0 metri, distribuiti in:

a. 520.000 m3 di Classe A e

b. 85.357 m3di Classe B.

Le stime volumetriche precise, anche per classe di rischio, saranno ricomputate in fase di
progettazione esecutiva in relazione alla profilatura corretta delle scarpate.

3. DI STABILIRE che le valutazioni puntuali (rif. punti da 1 a 2.7) e le prescrizioni di dettaglio
anche con riferimento al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) sono riportate
nell’Appendice tecnica (elaborata a cura del Servizio Territoriale ARPAE di Ravenna) allegata, che
costituisce parte integrante della presente determina.

4. DI DARE ATTO che il dragaggio verrà eseguito con una draga autocaricante aspirante refluente (tipo
TSHD, Trailing Suction Hopper Dredger) di media portata (capacità di carico compresa tra 8.000 e
16.000 m3), con le modalità di intervento descritte al Capitolo 2 del documento Piano di Monitoraggio
Ambientale (PMA).

Le attività di dragaggio si ripeteranno senza soluzione di continuità nell’arco delle 24 ore giornaliere,
per 7 giorni a settimana; si sospenderanno solo in caso avverse condizioni meteorologiche, avarie, o
nel caso di soste tecniche programmate quali rifornimento di carburante e/o manutenzioni varie, fatte
salve eventuali interruzioni disposte dalla locale Autorità Marittima.

Considerando una produzione media 350.000 m3 a settimana, l’intervento verrà concluso
nell’arco di 2/3 settimane operative, al netto di eventuali soste impreviste e non preventivabili.
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I rilievi batimetrici verranno installati nel software di dragaggio al fine di rappresentare sullo schermo
dell’operatore una riproduzione tridimensionale dei fondali al fine di consentire una rimozione dei
sedimenti da dragare con un’accuratezza centimetrica, variabile in relazione alla tipologia del
sedimento da dragare.

I rilievi saranno eseguiti preventivamente all’avvio delle attività di dragaggio (rilievi di prima pianta) al
fine di impostare il progetto di dragaggio sulla stessa draga oltre che a definire il quantitativo da
rimuovere e successivamente, effettuati periodicamente per monitorare l’andamento dei lavori e
garantirne il risultato finale in termini di qualità. Verrà poi eseguito un rilievo finale utilizzato anche
per l’aggiornamento dei pescaggi da parte degli organi competenti.

5. DI STABILIRE che il sito di immersione deliberata in mare dei sedimenti escavati è il Sito
denominato “RA_3” (istituito dalla Regione Emilia Romagna con Delibera di Giunta Regionale n.
26520 del 15/12/2023) - con estensione pari a 12 miglia nautiche quadrate, circa 41 km2 (4 x 3 MN)
(rif. planimetria “Allegato 1_2 Area di recapito” allegata alla presente determina) - il quale è
risultato compatibile con i materiali oggetto di caratterizzazione e di movimentazione alle condizioni
riportate nell’istanza e/o citate in premessa e nel rispetto delle prescrizioni impartite nel presente
atto.

Il ricoprimento teorico medio nel Sito RA_3 risulterà inferiore a 10 cm in linea con quanto riportato
nel DM n. 173/2016 e nella nota tecnica ISPRA - SNPA (Sistema Nazionale per la Protezione
Ambientale) per l’audizione informale del 24/02/2021 VIII commissione (ambiente, territorio e lavori
pubblici), IX commissione (trasporti, poste e telecomunicazioni). risoluzione n. 7-00560 Nobili
recante “Misure per migliorare la competitività dei sistemi portuali, anche attraverso la
semplificazione della disciplina del dragaggio”.

In particolare si dà atto che anche il ricoprimento teorico medio complessivo determinato
dall’immersione del materiale derivato dal dragaggio dei due interventi contestualmente proposti
dall’Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Centro-Settentrionale (Porto di Ravenna)
- dragaggio avamporto del porto e dragaggio della canaletta esterna - permane al di sotto della
soglia dei 10 cm.

6. DI STABILIRE che il Proponente (o l’appaltatore, in sua vece), al fine di garantire la sicurezza della
navigazione nell’ambito dell’esecuzione delle operazioni autorizzate con la presente determina,
dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni rilasciate dalla Capitaneria di Porto di Ravenna.

In particolare, data la prossimità dell’area di immersione RA_3 alla corsia di uscita del vigente
“Schema di separazione del traffico navale (SST)” istituito con Ordinanza della Capitaneria di Porto
di Ravenna n. 32/2022 e smi - le unità impegnate nei lavori dovranno attenersi puntualmente alla
relativa disciplina.

Al fine dell’aggiornamento delle pubblicazioni nautiche ufficiali, una volta completati i lavori di
deposizione dei sedimenti in tale area il Proponente dovrà trasmettere alla Capitaneria di Porto di
Ravenna e ad ARPAE le batimetrie finali afferenti l’intera superficie del sito di immersione RA_3.

La Capitaneria di Porto di Ravenna ha evidenziato che l’Istituto Idrografico della M.M. ha già
segnalato all’interno di detta zona e, più precisamente nel punto di coordinate geografiche
lat.44°20,006’ N - long.012°31,242’ E (sistema ETRF 2000), la presenza di una testa di pozzo
(wellhead) in disuso.

7. DI STABILIRE che il Proponente dovrà comunicare con anticipo, al Consorzio «CO.GE.MO.
Ravenna», al quale con D.M. 26 febbraio 2019 è stato rinnovato l’affidamento della gestione della
pesca dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di Ravenna, la data di inizio lavori in modo
da consentirei l’eventuale recupero delle risorse alieutiche presenti nel Sito RA_3.

8. DI STABILIRE inoltre che, a norma dell’art. 8 comma 2 del DM n. 173/2016, il Proponente dovrà
svolgere con oneri a proprio carico le attività di monitoraggio previste nel Piano di monitoraggio
elaborato ai sensi del punto 3.3. dell’allegato tecnico al DM n. 173/2016 (rif. documento PIANO DI
MONITORAGGIO AMBIENTALE allegato all’istanza).

Le prescrizioni di dettaglio con riferimento al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) sono
riportate al punto 3.3. e sezione “Prescrizioni” dell’Appendice tecnica (elaborata a cura del



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Servizio Territoriale ARPAE di Ravenna) allegata, che costituisce parte integrante della presente
determina.

9. DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 4 comma 9 del DM n. 173/2016, la presente autorizzazione è
valida non oltre trentasei mesi dalla data di rilascio, fatto salvo quanto previsto dall’art. 6 del DM
n. 173/2016 (in particolare rif al comma 3: “3. In presenza di una scheda di inquadramento dell'area
di escavo aggiornata nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente comma 2, l'autorità
competente, su richiesta [NdR: del Proponente], può prorogare la validità dell'autorizzazione,
rilasciata ai sensi dei precedenti articoli 4 e 5, di ulteriori trentasei mesi”).

10. DI RICORDARE altresì che, a norma del Paragrafo 2.2. “Modalità di prelievo, conservazione ed
analisi dei campioni” dell’Allegato tecnico al DM 173/2016 - voce “Qualità del dato” - Percorso I:

“Le risultanze analitiche sono considerate valide per un periodo di 2 anni, purché non si siano
verificati eventi naturali o artificiali che abbiano modificato la situazione ambientale dal momento del
campionamento. Tale validità può essere estesa fino a 3 anni, con la sola ripetizione delle analisi
fisiche ed ecotossicologiche, almeno sui campioni compositi dello strato superficiale (0-50 cm) del
fondale, ottenuti con i medesimi criteri di miscelazione descritti per la procedura semplificata nel
presente paragrafo.”

Inoltre: “L’estensione della validità delle analisi per l’intero spessore viene confermata se il livello di
tossicità della batteria di saggi ecotossicologici ripetuti (secondo le modalità di cui al paragrafo 2.3),
risulti uguale o inferiore a quello precedentemente ottenuto, e comunque “basso” o “assente”. Nel
caso il livello di tossicità dei campioni ripetuti risulti più alto o comunque “medio” o “alto”, dovranno
essere ripetute anche le analisi chimiche sui medesimi campioni (secondo le modalità di cui al
paragrafo 2.4) e lo strato di sedimenti nuovamente caratterizzato dovrà essere classificato secondo i
criteri di cui alle tabelle 2.5 o 2.6 (criterio tabellare o ponderato). In tal caso la validità delle analisi e
la conseguente classificazione degli strati sottostanti viene comunque estesa in funzione del
percorso.”.

11. DI STABILIRE che le date di avvio e di conclusione delle operazioni autorizzate con la presente
determina, nonché la loro durata, dovranno essere preventivamente comunicate a cura del
Proponente ad Arpae APA EST e AAC EST SAC di Ravenna (ai fini della verifica dell’ottemperanza
alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione).

12. DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del DM n. 173/2016, le risultanze del Piano di
Monitoraggio (di cui al punto 3. della presente determina) dovranno essere illustrate dal Proponente
in apposita Relazione tecnica, che dovrà essere inviata a questa SAC di Arpae entro tre mesi dalla
data di conclusione delle operazioni autorizzate.

13. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, copia del presente provvedimento - oltre che al
Proponente - ai soggetti di seguito riportati, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e
controllo e monitoraggio per le rispettive competenze: alla Capitaneria di Porto di Ravenna - Guardia
Costiera, all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Servizio Area
Romagna sede di Ravenna, al Servizio Territoriale Arpae di Ravenna, al Settore regionale Difesa del
territorio - Area Difesa del suolo, della costa e bonifica, al Settore regionale Attività Faunistico -
Venatorie e Pesca, al Dipartimento di Sanità pubblica dell’AUSL Romagna - Area di Ravenna ed al
Comune di Ravenna.

14. DI INFORMARE che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso
giurisdizionale (ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) avanti al TAR competente entro 60
(sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato (ai sensi del DPR 24 novembre
1971 n. 1199) entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o
comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

DICHIARA che:

● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

● a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;
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● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata “Rischi
corruttivi e trasparenza”, di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RAVENNA

Dott. Ermanno Errani
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APPENDICE TECNICA

elaborazione a cura di ARPAE Area Prevenzione Ambientale (APA Est - Servizio Territoriale (ST) di Ravenna

In coerenza con la numerazione dei capitoli e paragrafi dell’Allegato Tecnico, e tralasciando i paragrafi non
applicabili applicabili al contesto o non ritenuti significativi ai fini della presente valutazione - si riporta la
seguente checklist argomentata.

1. Scheda di inquadramento dell’area di escavo
La scheda di inquadramento dell’area di escavo (documento con codice 6012-CO-DR-PRO-00002) è stata
redatta utilizzando la struttura presente nel fac-simile di Scheda scaricabile dal sito ISPRA.
Tutte le informazioni richieste dal Capitolo 1 dell’Allegato Tecnico sono state fornite dal Proponente.

2. Caratterizzazione e classificazione dei materiali dell’area di escavo di fondali marini

2.1. Percorsi di caratterizzazione
In base alla tipologia dell’area di escavo è stato seguito il Percorso I che prevede una caratterizzazione
completa dei sedimenti.

2.1.1. Disegno di campionamento
L’area da dragare è stata suddivisa in 37 Aree Unitarie di Dragaggio (AUD). Viste le caratteristiche dell’area,
si è fatto ricorso, in modo appropriato, alla Tipologia «3» (maglia quadrata 200 [m] x 200 [m]) prevista
dall’Allegato Tecnico. Non è stata individuata alcuna area residuale. All’interno di ciascuna AUD è stato
individuato un punto di campionamento rappresentativo dell’intera cella.

2.2. Modalità di prelievo, conservazione ed analisi dei campioni
○ Come indicato nell’Allegato Tecnico, la tecnica di campionamento da utilizzare, per profondità

superiori a 50 [cm], è prioritariamente quella del carotaggio. Nel caso in esame l’attività di
perforazione in mare è stata eseguita mediante l’utilizzo di carotiere a vibro-percussione modulare.

○ La suddivisione di ciascuna carota è avvenuta in maniera coerente con quanto indicato nell’Allegato
Tecnico. Considerando ad esempio le due carote più lunghe e di lunghezza pari a 2,3 [m], la
suddivisione delle stesse in sezioni è stata la seguente: Sezione 1 → da 0 [m] a 0,5 [m]; Sezione 2 →
da 0,5 [m] a 1 [m]; Sezione 3 → da 1 [m] a 2 [m]; Sezione 4 → da 2 [m] a 2,3 [m]. Per le 37 AUD
analizzate nessuna frazione residua delle carote è risultata inferiore a 0,2 [m].

○ Come previsto dall’Allegato Tecnico non è stato effettuato alcun accorpamento dei campioni prelevati
(per il Percorso I l’accorpamento dei campioni è possibile solo se l’unica opzione di gestione dei
sedimenti è la deposizione in ambiente contaminato).

○ I contenitori e le modalità di trasporto sono congruenti con quanto richiesto in Tabella 2.2 dell’Allegato
Tecnico.

○ In merito alla qualità del dato, le analisi effettuate per la presente istanza sono state eseguite da
laboratori accreditati da ente di controllo ACCREDIA.

2.3. Caratterizzazione e classificazione ecotossicologica

2.3.1. Batteria dei saggi biologici
○ L’Allegato Tecnico prevede l’esecuzione dei test su una batteria minima composta da almeno 3

organismi appartenenti a gruppi tassonomici ben distinti, scegliendo una delle combinazioni di cui alla
Tabella 2.3: per ciascuna delle tipologia 1, 2 e 3 deve essere selezionato almeno un saggio biologico
a scelta tra quelli indicati con il segno “X”. Gli organismi ed i saggi utilizzati (indicati con rettangoli e
cerchi rossi nella prossima immagine) sono:
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➢ 1a tipologia: saggio sulla fase solida. Bioluminescenza con il batterio Vibrio fischeri (Aliivibrio
fischeri) su sedimento;

➢ 2a tipologia:
○ saggio su fase liquida. Inibizione della crescita algale con Phaeodactylum tricornutum

su elutriato 1:4;
○ saggio su fase liquida. Bioluminescenza con il batterio Vibrio fischeri (Aliivibrio fischeri)

su elutriato 1:4 [test aggiuntivo];

➢ 3a tipologia: saggio su fase liquida. Valutazione della tossicità cronica con test di sviluppo
larvale mediante embrioni di Paracentrotus lividus (riccio di mare) su elutriato 1:10.

Organismi e i saggi utilizzati per le analisi ecotossicologiche

○ I Rapporti di Prova (RdP) contengono le informazioni richieste dall’Appendice 2A dell’Allegato Tecnico
in merito alle analisi ecotossicologiche.

○ Per le prove che richiedono l’elutriato, nei RdP e nella Relazione Tecnica, si attesta che nella
preparazione degli elutriati per l’esecuzione dei saggi biologici è stato utilizzato il protocollo
metodologico previsto dal Quaderno di Ricerca Marina 16/2021 (redatto da ISPRA) “Aspetti
metodologici finalizzati all’applicazione dei saggi biologici previsti dall’allegato tecnico al D.M.173/16:
Protocollo per la preparazione dell’elutriato”.

2.3.2. Classificazione ecotossicologica
I risultati delle analisi ecotossicologiche ottenuti per i sedimenti sono stati elaborati mediante il tool
applicativo Sediqualsoft 109.0® adottando i criteri di integrazione ponderata che sono stati recepiti dal DM
173/2016. La successiva integrazione con i risultati chimici ha poi consentito di assegnare una classe di
qualità al sedimento mediante il processo descritto nell’allegato tecnico del D.M. 173/2016.
Nella seguente figura si riporta la percentuale di campioni che mostra effetto ecotossico secondo le classi di
pericolo previste dal D.M. 173/2016 (Assente, Basso, Medio, Alto, Molto Alto). I dati sono riportati come
percentuale rispetto al database complessivo e raggruppati per livello di spessore del sedimento.
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Percentuali di campioni associati alla classe di pericolo indicata

2.4. Caratterizzazione e classificazione chimica

2.4.1. Caratterizzazione chimica
La Tabella 2.4 dell’Allegato Tecnico (di seguito riportata) riporta il set standard di parametri chimici da
analizzare e con un asterisco le sostanze aggiuntive e opzionali. Il proponente, sulla totalità dei campioni
prelevati, ha effettuato la caratterizzazione chimica considerando tutto il set standard e un parametro
aggiuntivo (Idrocarburi C>12). Dall’analisi dei RdP i limiti di quantificazione delle sostanze analizzate sono
coerenti con quanto richiesto dalla Tabella 2.4.

Parametri chimici da analizzare

2.4.2. Classificazione chimica dei materiali
Anche i risultati delle analisi chimiche ottenuti per i sedimenti sono stati elaborati mediante il tool applicativo
Sediqualsoft 109.0® adottando i criteri di integrazione ponderata che sono stati recepiti dal DM 173/2016. La
successiva integrazione con i risultati ecotossicologici ha poi consentito di assegnare una classe di qualità al
sedimento.
Il calcolo dell’indice di pericolo quantitativo chimico HQc è il risultato di un algoritmo che tiene conto dello
scostamento delle concentrazioni di ciascun parametro rispetto ai valori dei riferimenti normativi, del “peso”
di ogni contaminante e del numero di superamenti rispetto ai limiti.
Al variare dei valori dell’indice chimico HQc viene assegnata una classe di pericolo (da assente a molto alto):
“Assente” se HQc < 0,7; “Trascurabile” se 0,7 ≤ HQc < 1,3; “Basso” se 1,3 ≤ HQc < 2,6; “Medio” se 2,6 ≤ HQc
< 6,5; “Alto” se 6.5 ≤ HQc < 13; “Molto Alto” se HQc ≥ 13.
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Nella seguente figura, con riferimento sia al limite L1 che al limite L2, si riportano le percentuali di campioni
che risultano associati alle sei di pericolo. I dati sono riportati come percentuale rispetto al database
complessivo e raggruppati per livello di spessore del sedimento.

Percentuali di campioni associati alla classe di pericolo indicata

Il nichel è l’unico parametro che ha superato il valore L2 (19 volte su 99 campioni → 19,2%).
I parametri che hanno registrato il superamento del valore L1, oltre al nichel (80/99 campioni), sono: cromo
(98/99 campioni) e Ʃ DDT (1/99 campioni).

2.5. Caratterizzazione fisica
Dal punto di vista granulometrico i sedimenti risultano mediamente costituiti dalla frazione pelitica che
costituisce in peso un valore medio calcolato pari a 78,6 ± 7,3%.
Ne consegue che, a causa della composizione granulometrica prevalentemente pelitica, per i sedimenti di
Classe A l’opzione del ripascimento non potrà essere percorribile.

2.6. Caratterizzazione biologica

2.6.1. Caratterizzazione microbiologica
Il Proponente ha effettuato anche l’analisi di caratterizzazione microbiologica con riferimento a quanto
previsto dal D.Lgs. 152/2006, dal Reg. CE 854/2004, dal D.Lgs. 116/2008 e dal D.M. Salute 30/03/2010. Il
set analitico è stato il seguente:

● Enterococchi spp.;
● Escherichia coli;
● Salmonella spp..

La ricerca delle Salmonelle ha dato esito negativo in tutti i campioni sottoposti ad analisi mentre i livelli di
Enterococchi ed Escherichia coli sono risultati, al contrario, misurabili sebbene con una tendenza alla
diminuzione con la profondità.

2.7. Classificazione di qualità dei materiali di escavo
L’attribuzione della Classe di Qualità dei sedimenti è data dall’integrazione della caratterizzazione chimica e
dalla caratterizzazione ecotossicologica. La classificazione ponderata è stata determinata in accordo con le
procedure descritte nell'Allegato Tecnico e in particolare fa riferimento alla tabella 2.7 di seguito riportata.
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Classe di qualità dei sedimenti

La classificazione in classe di qualità dei volumi teorici caratterizzati (fino alla profondità di 15,5 [m]) e
oggetto di autorizzazione (fino alla profondità di 14 [m]) sono di seguito sintetizzati.

Volume caratterizzato

Tutto il volume caratterizzato risulta quindi essere compatibile con l’immersione a mare nel Sito
RA_3.

In merito al volume oggetto di autorizzazione (605.357 [m3]) il Proponente nelle note integrative (datate 21 e
22 febbraio 2024) dichiara che: “Per la zona della canaletta esterna di accesso al porto, si specifica che il
volume teorico di dragaggio della parte esterna al porto è pari a 516.067 mc ed è stata chiesta
l’autorizzazione al dragaggio di 605.000 mc considerando circa 10 cm di overdredging su tutta la superficie.”.

In merito alla aree effettivamente oggetto di dragaggio nell’ambito della presente istanza si evidenzia che a
partire dall’imboccatura portuale fino a collegarsi alla batimetrica naturale di -14 [m] s.l.m.m saranno
coinvolte tutte le celle presenti nel rettangolo verde della prossima figura ma non tutte le celle presenti nel
rettangolo giallo.
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Planimetria dragaggio e celle di caratterizzazione

3.3. Attività di monitoraggio ambientale

3.1.1. Monitoraggio delle attività di escavo
Per l’area di escavo saranno posizionate n° 2 stazioni di monitoraggio (A1 e A2) localizzate a Nord e Sud
dell’area di dragaggio.

3.3.2 Monitoraggio delle attività di trasporto dei materiali
Il Proponente dichiara che non effettuerà Il monitoraggio delle attività di trasporto di materiale in quanto
lungo il tragitto dall’area di escavo al sito di immersione:

● non sussistono rischi di “sversamenti” di materiale (la draga che sarà utilizzata garantirebbe una
performance tecnica di alto livello);

● non risultano presenti habitat e specie di interesse conservazionistico (praterie di Posidonia
oceanica, coralligeno, beach rocks ecc.), nonché transiti in zone limitrofe destinate ad attività di
acquacoltura.

Tuttavia, nella fascia di separazione tra area di dragaggio e sito RA_3, vengono proposte due stazioni di
controllo denominate rispettivamente CNTR1 e CNTR2.
Si richieda al Proponente di rimuovere le stazioni di controllo CNTR1 e CNTR2.

3.3.3. Monitoraggio delle attività di immersione in aree marine (oltre le 3 mn dalla costa)

Sito RA_3
In merito monitoraggio del Sito RA_3, l’Allegato Tecnico specifica che: “A completamento di quanto previsto
ed effettuato nella fase di caratterizzazione [...], devono essere eseguite indagini ambientali nel sito e nelle
aree di controllo.
Nel caso il sito di immersione sia localizzato entro la batimetrica dei 200 m devono essere condotte tutte le
attività indicate in Tabella 3.1; [...]. Le indagini ambientali relative alla fasi “Ante operam, in corso d’opera e
Post operam” devono essere eseguite in stazioni scelte tra quelle utilizzate nella fase di caratterizzazione e
indicate nel Piano di monitoraggio.”. Nello specifico, con riferimento alla relazione di caratterizzazione del
Sito RA_3 redatta da ARPAE, si definiscono le seguenti stazioni da monitorare:
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● B4, da rinominare nel PMA come B4_RA3_TorS;
● B6, da rinominare nel PMA come B6_RA3;
● G1, da rinominare nel PMA come G1_RA3;
● N2, da rinominare nel PMA come N2_RA3.

Di seguito la Tabella 2.1 estratta dalla relazione di caratterizzazione del Sito RA_3.

Stazioni caratterizzazione Sito RA_3

In riferimento alla Tabella 3-3 del PMA (di seguito riportata) rinominare i punti B1, B2 e B3 in questo modo:
● B1 da rinominare B7_RA3_TorW;
● B2 da rinominare B8_RA3_TorN;
● B3 da rinominare B9_RA3_TorE.
●

Coordinate delle stazioni di monitoraggio presenti nel PMA
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Seppur non caratterizzati nell’ambito della definizione del Sito RA_3, si ritiene opportuno mantenere questi 3
punti in modo tale da avere almeno un punto esterno al Sito RA_3 su ognuno dei 4 lati.

Relitto della piattaforma Paguro
Si concorda con il posizionamento di 3 punti di monitoraggio (P1, P2, P3).

A.1 Stazioni di monitoraggio
Alla luce della modifica delle stazioni di monitoraggio descritte nei precedenti paragrafi, il numero totale delle
stazioni si riduce da 13 a 12.
Seppur superfluo, è opportuno evidenziare che le attività inserite nel PMA e previste per tutte le 13 stazioni
proposte dovranno essere effettuate per tutte le 12 stazioni di monitoraggio definite nella presente
Appendice.
In merito alle attività di monitoraggio non previste su tutte le stazioni di monitoraggio, si esplicita quanto
segue.

● Matrice Biota. Le analisi dovranno essere effettuate sulle seguenti 7 stazioni: P1, P2, P3,
B4_RA3_TorS, G1_RA3, N2_RA3 e B8_RA3_TorN.

● Matrice Macrozoobenthos. Si confermano le analisi Ante Operam solo sulle stazioni P1, P2 e P3. In
aggiunta a P1, P2 e P3 le analisi Post Operam dovranno essere effettuate anche sulle seguenti
stazioni già caratterizzate nell’ambito della definizione del Sito RA_3: B4_RA3_TorS, B6_RA3,
G1_RA3, N2_RA3.

A.2 Rilascio dei sedimenti nel Sito RA_3
In merito al rilascio dei sedimenti dragati nell’area di immersione a mare e RA_3, in analogia a quanto già
approvato nell’ambito del progetto del Rigassificatore, si specifica che:

● per ogni singolo strato i rilasci dovranno essere distanziati tra loro di 500 [m] prevedendo 4 rilasci
per [km2] come schematizzato nella seguente figura;

Schema rilasci al [km2] per singolo strato
● lo sfasamento lungo l’asse orizzontale dei punti di rilascio tra strati successivi dovrà essere di 250

[m] come schematizzato nella seguente figura.

Schema sezione longitudinale strati successivi
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PRESCRIZIONI

1. nel PMA, rimuovere le stazioni di controllo CNTR1 e CNTR2;
2. nel PMA, le stazioni di monitoraggio del sito RA_3 dovranno essere quelle definite nella Sezione

3.3.3. della presente Appendice;
3. per le attività di monitoraggio che non dovranno essere effettuate su tutte le stazioni fare riferimento

a quanto descritto nella Sezione “A.1 Stazioni di monitoraggio” della presente Appendice.
4. il rilascio dei sedimenti dragati nell’area di immersione a mare RA_3 dovrà avvenire secondo le

seguenti regole:
i. per ogni singolo strato i rilasci dovranno essere distanziati tra loro di 500 [m] prevedendo 4

rilasci per [km2];
ii. lo sfasamento lungo l’asse orizzontale dei punti di rilascio tra strati successivi dovrà essere

di 250 [m];
5. al termine dei lavori dovrà essere comunicato l’effettivo quantitativo di sedimenti immerso a mare nel

Sito RA_3.
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